
 
 

La letteratura di Qumran tra Scrittura e Ri-Scrittura 
Prof. Dr. Marcello Fidanzio e Prof. Dr. Corrado Martone 
Sigla: SBCO  Semestre primaverile   Ects: 3 
Obiettivo del corso: al termine del corso gli studenti e le studentesse saranno in grado 
di orientarsi al meglio nella complessa letteratura di Qumran e di collocarla nella giusta 
prospettiva per comprendere un periodo cruciale per la formazione del testo biblico 
quale lo conosciamo noi oggi. 
Descrizione del corso: l’importanza dei rotoli di Qumran per la storia del testo biblico 
è quindi enorme: la scoperta ha consentito di colmare una lacuna di secoli nella 
tradizione manoscritta della Bibbia. Fino alle scoperte di Qumran la tradizione 
manoscritta della Bibbia ebraica era quasi esclusivamente medievale: i manoscritti 
biblici di Qumran hanno permesso di studiare la questione in una diversa prospettiva: 
gli studiosi infatti hanno avuto a disposizione una serie di testi biblici del periodo del 
secondo tempio. Il corso analizzerà in dettaglio vari punti in cui la testimonianza 
qumranica getta luce sulla formazione del testo biblico a partire dalla difficoltà stessa 
della definizione di quali testi, in un contesto qumranico, possano essere definiti biblici. 
Particolare attenzione sarà quindi posta sulla cosiddetta «Rewritten Scripture», sul 
concetto di fluidità testuale, e sull’importanza della testimonianza qumranica per lo 
studio della Bibbia greca (LXX). 
Modalità didattica: lezioni frontali e sessioni seminariali. 
Modalità di valutazione: esame orale. 
Bibliografia essenziale: 

• C. MARTONE, “All the Bibles We Need: The Impact of the Qumran Evidence 
on Biblical Lower Criticism”, in G.J. Brooke et al. (eds.), The Scrolls and 
Biblical Traditions: Proceedings of the Seventh Meeting of the IOQS in 
Helsinki (STDJ 103; Leiden: Brill, 2012) 47–64; 

• F. GARCÍA MARTÍNEZ, “Rivelazione, Autorità e Canone: leggere la Bibbia 65 
anni dopo le scoperte dei rotoli del Mar Morto”, in G. Paximadi – M. Fidanzio 
(eds.), Terra Sancta II. Ricerche storiche e filologiche. Atti dei convegni 2012-
2014 (ISCAB.SA 2, Lugano - Siena, Eupress FTL - Cantagalli 2017) 127-149; 

• C. MARTONE, “Creative Reception: The Bible and its Interpretations at 
Qumran,” in M.A. Daise and D.Hartman (eds.), Creative Fidelity, Faithful 
Creativity. The Reception of Jewish Scripture in Early Judaism and 
Christianity (Napoli: UnioOrPress, 2022) 33–49, 
https://doi.org/10.6093/978-88-6719-258-8, 
http://www.fedoabooks.unina.it/index.php/fedoapress/catalog/book/425. 


